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In terza paBìna, fotlo la firmi dal g»-
note: conmliicftti.uefròìogìB. dlohi»rk< 
«iònierlngnulftinfiaci, cg-nTHiiBuCm'." 

Ili qtt>ct» pulnLt 1 . . . . . . . t lo 
PorplùinsWHoaipMzf i da con ttnìfi. 

DIBBXtaNB ad AMinWSTRAZIONB , %• 
?l» Prefettura, 8 1 

.̂  attisfeiiiiiMi 
L'on/Lvmaiti, rainiatro dal TMOVO, ha 

diramato la soguonto oiroolate'ai Sindaci, 
eco,, delle Bsnoìia poiiolari : 

« Egregi amiti, 
«Agli amici ohe mi aiotaroau nel'o 

ora ^rlme' della propaganda per il cre­
dito popolare, a qaei diacepoli non 
tteho • fidati e 'Ciri che mi aegairono 
nella lotta coatro l'usnra, vólgo la 

* p w ^ i a r a par aterli «ooparatori af-
fiaftoì ' lit uaa, geniale Impresa, intima-
bianie oaUagata ai fini Doolalt ed eco­
nomici dèlie sana' banche cooperative. 
' «Non basta (are il oradUo ^ ohi 
possiede, non basta craeorere I mozzi 
di proddElòne agli agiati ; noi dobbiamo 
penetrare "fin dorè arriva la probità 
ftbòrióia, dobbiamo accreditar l'onore, 

' " anoha da solo, offrendo l'ausilio di.giU' 

uDoora teobni dj resistere con fortuna 
alla coDOorrenzd delle grandi officine. 

«La oo'opeî alsioBe face'dei portenti 
BOVveneBdo ragrfcoltnra, la madia e 
la pieóolti; é »i è visto risorgere, per 
la fratellanza nel produrre, nel com-
pefarà e n e i tendere, ragioni ove pa­
reva, scemata la ricchezza, io altre 
liisereiioare'. ia speranza di prossimi 
réttt^egrazidne eoonónilca, perchè aiutate 
dillb'«attadre ambulanti; dai ' consorzi 
agràri a dal' più perfezionati istrnmanti 

. . 'del 'oféditò. (B il nostro Friuli n'e 
' esempio vivo — N. d. R.). 

« Uà dobbiamo fare in guisa ohe 
li criadito popolare dai commerci e dai 

. campi, dalle offloine e dai piccoli la-
' boràtorii, arrivi siila isbitazibne dell'ar 
' tigìaDO, a s i n o alle daàitnoi,.alle ri-' 

oamatrict, a questa ' rassegnate, i qui 
isaorifel igncjrati fattào meglio splen­
derà la umili virtù ' 

«Esse, le 'più modèste nel novero 
dei fattori eoonbmloi, pagano tatto più 

' ; céro : la mabohina, delia 4'>»l8 si ser-
''.vSno, coiaperandola a rata eoa l'aspra 

dl'urii' del fidò; la materia prima ohe 
trasfoCmand 'col ' lavoro ; gU.interme-

' diari, intenti a sfruttare'la.loro fati-, 
' èhè. Una >'ff»Wa produzione oòmpiuta 

' apgsso nei siieìizi delle 'soffitte; capace 
•Olinto ' di seguire la, più grossolane 

"7 ragdle d'arte, non bà' ohe uaa disoi-
'' piìò'a affannósa, ùrgente, dalla quale 

à dominata : il ' bisogno. 
«'Uo Comitato di nlgnora colte e 

pietose, sincere hella loro provvida 
Iniziativa, rlevbcittdo le più nobili tra­
dizioni italiane, accolse e vivifica l'i­
dea d> ordlnàra questa produzioui, di 
oreara no marcato, agevolando gli 
.acquisti dalle materie prime, favorendo 
le'.veddi'te dai prodotti all'intorno ad 
all'èstera, cercando e pistanrando se 

§natamente l'antica arte dei pizzi e 
ai ricami, nella quale tenevamo il 

primato, qu ila mjMiinaespraasion» dalla 
eleganza éig&'or le, della donna Italiana.' 

« E, ittve^o neila nostra patria, per-
' àvits, tfadizlone, l'industria è arte, e 

nell'arte rlsyìenderii perpetuamente la 
gloria ' del nostro paese. Perciò l'ap-

.,pelle fatto dalle signore, e che ebbe 
«ubito aiuto dal mio iótellattuale col­
lega Rava,, otterrk aiouramenta l'ap­
poggio delle'Banche popolar'. Esse vi­
vono" 'di qàasta vita di popolo, ' i ta di 
lavorò' ê „di, còmpens' onorati e devono 

.a88eo,q'n3are tutto quanto ne alava lo 
stailo èoonom'co e morale. 

« il .loro compito è chiaro. Eììe pos, 
ifono'' proinuo'Je're dei sotto-comitati, 

^coadjuvarli, ' ove. esistono, naila loro 
òpera' amministrativa, statuire dej|-
premi d'iaooragg'ament'oj favorir l'acqui­
eto della madoWnB,la vendita dei prodotti, 
tènere della Espo.siz,ioni permanenti o 
periodiche, acquistara azioni dalla 
Cooperativa per le Industrie femmi-
ntK -»(ai(a»e.< ' 
• « La Cooperativa femminile si pro­
pone aal suo statuto di anticipare alla 
operale le materie prime o il prezzo 
del' loM lavoro. I fidi, regolati odn 
prudente misura, darebbero alla fami­
glia operaia il coiforto di un lavoro 

ioontinuo, vital nutrimento all'abitudine 
' dall'ordine e dal- risparmio, svolga-

; rebbèro le attitudini artistiche ove sono 
più spontanee, più idonea al mercato 

ììntarnazionale. 
« Questa •.Cooperativa, intenta a far 

risorgere'antiohi lavori, i quali ebbero 
tanta rinomanza, e si collegano con la 
storia e coi modelli più eletti dall'arte, 
trovò • ora adesioni a aiuti della 
raggia e fra il popolo, ebbe indirizzo 
e consiglio, da .uomini insigni dedicati 
a diveifao ordina di studi-, perbbè non 
risveglièrebbe nelle Banche t>opolafl le 
più' etfloàoi', simpatie ? 

« Confido nella vostra antica e co­
stante amicizia. 

« i . Lutxaitin. 

DALLA CAPITALE 
IN PARLAMENTO. 

JSiiJ.1^ Oanaexa.. 
(Seduta dai 18 — Prea. Diaivìheri). 

Parla II ministro degli Esteri 
Si svolgono alcune interrogaz oni.Indi 

si ritorna alla politica osti-ra 
Parla T.tonì, ministro degli Eiterì, 

che giust'fica la indenn tà cinesi e l'aiuto 
all'Inghilterra nella guerra contro il 
Mullah. Piomette provvadimenlj^ pel 
Bonadir. Inneggia alla.<»i»ita-(iJ,itaobat 
e anche a quella del Kaiser di Ge'r-
maoia, 
, Difende la, triplica ed assicura che 1 

rapporti più cordiali esistono con l'Au­
stria. 

Ha p&re '̂cW spunti milltaresohi, più 
volte affermando bhe il nostro prestigio 
all'estero è subordinato ad un forte 
aseroito a ad una forte marina.' 

Mia dichiarazioni del Ministro se 
guano quelle di nar«(ìohl,deputati, più 

mo'lornti, invi»co, so'ii) barbare ...o ina 
do'i^otitu. 

1;; m> pu'i* ((iu'jlrt ; iwroluN iiu(i<it\ ul­
timi, com'è notissimo, sono sempre...... 
in bulina feda. 

ijO Sl'Ulill.ATOBK. 

Nell'Estremo Oriente 
sono prossimi degli avvenimenti gravi. 

I due eserciti, entrambi fort'ssimi, 
ioho a contatto. 

II Qiappone oontlniia a. sbarcar truppe 
6 fortifica "e" posizioni conquistate. 

(Pii,X, pei'meils la iisuba, ai preti 
Celestino, l'interassinte cronista va-

'tìiiiin(P\iel''-5tóotìri'»ooft'èta : ', 
• «Pio X rioevette'in questi gioWi 1 pel­
legrini italiani reduoi dalla Terra Santa, itt 
numero di oiroa 90. ' ' 

Se<)ondo l'usansa, tutti i pellegrini preti 
6 laici avevano lasciato, oresoersi la barba 
perohò in Oriant»- un uomo sbarbata si di­
sprezzato coma vjlo ed. impotenta. 

Bntrimdo nella sala ove i .pellegrini lo 
aspettavano, Pio X non si potè .trattenere 
da uno scoppio i'ilmià, e giiardando spe­
cialmente i Baoerdotibarbuti esolamd: «Che 
batbe, olie barbe 1> ed- ii ;papa raooontò il 
£itto seguente :. 

«Ho oonosoiùto un,.parroco al quale pooo 
garbava di radersi e spesso egli diceva : Se 
diventassi papa autoriaaerai il clero ad avere 
la barba. E sapete ohi era quel.parroco? 
Eco proprio io.». ' .! ,,,. ' ; ,•*,, ...., 
' Poi soggiunsa il papa ! 

« Non sarei alieno da permetterò la barba, 
adesso, a sa qiialoha sacerdote per uu mo­
tivo serio la volesse portare, gli aooordereì 
volentieri il permesso». 

Attraversando le iUe dei pellegrini Pio 
X vide un parrooo della diocesi di Treviso, 
a lui ben noto ; si fermò dicendogli : 

— Oh J ma ti fiirai vedere con questa 
barba ai luoLparroiohiani? 

— So, no, Sauto Padre,, rispae il' par­
roco, la fard sparire prima di giungere a 
Treviso. 

-7 Hai ragiona, replicò Pio X ; con que­
sta barba sai abi>a3tanza brutto I 
. .pambra ohe in quel giorno il .papa, fosse 

di, eocellenta.umore,; oon alonni veneziani 
egli: si triittenne a conversare' oon brio a 
laBoiaudoÌiji,rÌTolse,Bomdenta e disse: 

,— Ciao, ciao, salutatemi .Yeuezia e tutti 
i miei uonosceuti I 

Afetlitoaiona di un giovane prete : 
— Dunque's'Incomincia''a permetterci, 
di portare la barba (Ifsoiandosi il 
mento, con compiaoema) una barbetta 
elegante, a punta > 

Poi, naturalmente.oomèeousegnéoza, 
per ragione di .'estetica, ci-si permet­
tersi di smettere questa odiosa gon 
nella.e questo goffo cappello... 

Poi — da cosa nasce cosa — ci si 
permetterli di prender- moglie, come 

i'usàVa una voltaH.-. 'eccome'''tilino anche 
adesso i nostri col leghi cattolici apo­
stolici di rito greco. 

(Pensoso) Ohi sa sa allora io non 
sarò troppo ?eochio ? 

* 
Un' opinione... per ogni, pagina. 

Un amico e concittadino ci manda 
da Palermo il segi^ante rilievo dal Gior­
nale di Udine dell 'H maggio; 

L'AMICA.... AUSTRIA 
Noi «Resto del Carlino» di starnano 

leggiamo ; 
Il barone D«s, Back, capo di stato 

magg.ore dell'esèrcito att8troi«ngarloo, 
è stato nel viaggio td'istruzione dogli 
ufficiali di stato maggiore a Ronchi,-
dove in una conferenza ha spiegato t 
criteri par una grande oonoentrazìoiie, 
di forze atte ad|, irromiiere In Italia, 
prendendo per linea d'operazione . il 
basso Friuli. 

In Austria, malgrado l'alleanza e le 
dichiarazioni di (jolucho-wstiky. si pensa 
sempre a VenazIa.ttiE ai seguitano a 
varare ottimi ispRoSatori corazzati, 
coma a costruire i^jiièide veramente mi-
litafi VBr»0irap6i|»4rCintÌ8ra'. 

Giova sparare ^ a . a Roma si gaardi 
all'est. Ma paif ortf,pooo c'è da spe 
rare, e anche ultiijii^entè sono rimasto 
avvilito, vedendo Raia...-

Il proeesso pel disastro di Beano alle nostre Assise 
ODINE 

(Il telefona M EWnli porla i( numtfo' 9tX 
Il Cron'tta > a Umetizime àel pubhlieo in ! 

Vf^io HaOt B alle 10 mi. a Mh te alU 19)-

Giungono cosi le 11,20 o la Corta 
si ritira per risolvora l'incidente, ri­
mandando l'udienza a'Ia 13 80. 

mnoAzioNs OENERALM 

In prima pagi­
na — articolo di 
fondo: 
•" «'Beto ha fttfe 
l'on. (Jalimberli a 
dare querela ai due 
gitìmali -— il sGior-
no» di-Matilde Se-
rao e il « Lavoro » 
òrgano dei sóòialiati 
di Genova '— olie 
UanuQjìivulgato la 
notizia di na man­
data di 25 mila 
lire fattosi pagare 
dal Tesoro dello 
Stato per ootnpiero 
il suo viaggio di 

In seconda pag. 
-!- Cronaca -laem-
pre soUo atieaao 
àrgò.iaentip. ; 

« Il sistema delle 
'querele, (aggiunga 
il «'Lavoro ») è bar­
baro a inadeguato. 

Oradlanio anoba,. 
'noi ohe » a tale» 
quandó-ad un ;uoiuo 
d'onore — olio è 
sicuro del fatto pro­
prio — basta dare 
una smentita e 
quando si vedo lim­
pida la buona, l'ode 

,.,4ei..gjoraal8 «'. 
— Come si spiega? —- domanda l'a­

mico. — ' ' . 
Uhm I non saprei Forse- si spiega 

così : le querele son ben messe,., contro 
i giornali popolari | oontt'o i giornali 

EGHI DEI. IkHSÀSTRO 
Un ringraziami^ del Ministero 
Fu annunziato'giorni sbno^oho il Mini-

alfii'o aveva diretto «Itim.'OafittiteaU'avv. 
Driussi -'- rispettivamanta ' ^ una lettera 
riforentasi al disastro/di Beano e all'opera 
da loro generoaamer^e prestata. Abbiamo 
chiesto ed ottenuto, intanto', dall'on. Cavatli 
di poter pabblioare quella a .lui ;porvanuta. 
Ed eeoola : . , 

, Boma, « ^ 8 maggio 1904. 
. La autoriik militavi) fiel rifoi^ire circa 
il disastro ferroviario di Beano, hanno 
segnaUto l'opera superiore ad ogni e-
logio ohe V. S. ON. ebbe a prestare 
in qualla cootiogaoka ia favore dalla' 
vittime, vacandosi aio dall'alba del giorno 
successivo, sul Inogq; dello'scontro a 
portar loro cura a oonforto, a facen­
dosi poi promotWe?*del Comitato di. 
soccorso pali le famlglte dei morti e 
per i' feriti. . , , : 

Na'l'ammlrara vtVamantaJa profonda 
•p^èta s.\% aiantcopis41 .sai.Ella,dette 
> el splendida- prova in quella disgraziata 
circostanza, mi è grato porgerLe le più 
sentita azioni di grazia, 

dev.mo II Ministro Pedoiti. 
All'Onorevole AvV. tlmberto Oaratti 

Deputato ai Parlamento Nazionale 

E ci piace di pubblicare anche la se­
guente risposta: 
A. S. E I' On Oen. Pèdotli. 

Ministro della ffiierra. 
ROMA. 

Ecoellenia, 
Mi è riusoita oltremodo gradita la 

Sua parola di ringrai^iaraento par ,il 
pochiisimo òhe, assieme ai miai conter­
ranei del Friuli, ho potuto fare per 
venire in aiuto ai nostri sventurati fra­
telli d'ogni parte d'Italia, 'vittime dal­
l'immane disastrò di Beano. E tanto 
più mi ' commoas'e la Sua nobilissima let­
tera, perohà mi. giunse qu-dhdo inizia 
vasi qui, il processo alla" nostre Assise 
ad ero intento in ooUaboraziana con 
validissimi oolieghi a d.aps ogni più 
fervida opera per ottenere allo fami­
glie d^lle vittime, ai mutilati,- ai feriti-
indenùitii pronte a non irrisorie da 
parto dalla Società ferrovidria. 
. La Sua parola, Booeilenza, mi da un 
efficace oonforto in questa lotta che 
stiamo soston'indo, perchè a queste vit­
time del dovere non si, contrasti e non 
si lesini'da parta dei vettori la liquida­
zione dagli indennizzi; ì quali, per quanto 
larghi, non saranno mai adeguati di 
fronte a tante giovani vite troncato, a' 
tante vigorosa 6 liete giovinezze di­
strutte, a tanto palpitar di speranze 
deluso. 

Animato da questa fede. Eccellenza, 
,IJPÌ protesto i sensi .della_ mia gratitn-
<'afrié'^deil'a"'p?à 'distt'nià'-'oóft'siderazione. 

de-,mo Umberto Oaratti. 
Udine 16 maggio 1804. 

Caleidoscopio 
' l i ' a u o m a s U e o — Domani, 20 maggio 

S. Bernardino. 
E f f e m e p l d e e t o r l e a 

l'i maggio 1513 — Il Consiglio Comu­
nale 6 'Poràenone delibera di «levare in 
questa Terra un monte di pioti». Questa 
Torca di Pordenone, perchè dosi parlano 
gli atti consultati e di cui discorre il Can-
diani noi suo volume «Bicordi Oronistorioi» 
di Pordenone p, 321 e segiieati. Compila­
rono i capitali lo Scuole di S. 'Maria dei 
Battuti. Scopo dell' istituzione « a uomodo 
degli abitanti liberandoli cosi del maggior 
in.tBi'88s6 ohe esigevano gli ebrei. » 

JSfal 1600 la fraterna dei Battuti lasciava 
il Monte di l'ietà al Comune, 

(Conlinuaz. dell'uiiema ani). 

U n incidanta 
olroa la Iattura di alouni donumaaii 
Speaker, P. M domanda la lettura 

degli interrogatori del Valente nelle 
inchieste ferroviaria e governativa, sic­
come documenti acquisiti «Ila causa. 

Levi dimostra la- illegalità di questa 
richiesta, ohe altamente lo" sorprenda 
e ohe non dubita verrà dairacoailen-
tisslma Corte respinta. , 
' Non sono interrogatori le carta a 
cui il P. M. allude, polche degli inter­
rogatori mancano di tatto la garanzia 

Del signori vennero delegati non per 
conto della giustizia ad una inchiesta 
e ia fecero. 

Prasero, delie annotazioni e le ste-
aaro- in.ipersona terza. 

Non possono quindi la loro afferma­
zioni diventare argomento di cantssts-
zlone agli accusati, mancando la iiou-
rezza legale' giudiziaria a materiale che 
asse rispondano a q^ianto usci dalla 
bocca degli accusati. 

Boroiani. Si verifichi se quegli^ in­
terrogatori sono' firmati. Se non lo sono 
ha ragione il Collega Lavi, 

Berlaaioli La firma non c 'è a reg­
gono quindi la.ragioni del collega Levi. 
. Ammétte la spia Iattura delie rela­

zioni. 
liriussi. Osserva la situazione spa-

ciala del suo difeso, oh'e quando venne 
interrogato ' dai oommiasttrl' dalie-inchie­
ste io venne come testimone e firmò. 
Ancora non figurava come imputato.' 

Toni. Si idice sorpreso deli' opposi 
zinne nollevata dalla difesa, e sostiene, 
m base al Codice di Procedura Panale, 
la legalità dalla domanda del P. M. 
• Mariani. Si associa a Boroiani. 

(Jaratti. Chieda ohe prima di tutto 
si verifichi quanto chiese l'avv. Boroiani, 
il cui apprezzamento' condivida. 
. Però fa presrfhta oha esiste Una ri­
serva della difesa! dèi Bisoffl — a cui 
la P. C si associa — oiroa l'estensione 
della oitazions quali testi ai commissari 
delle due inchieste. • 

Nel caso la domanda dei P. M. non 
potesse venir accolta, bisogna scioglierà 
questa riserva. 

Prea. Qui non si tratta di ciò, ma 
semplicemente di risolvere se gli in­
terrogatori della due inchiesta sieno o 
no dooumenli legali acquisiti agli atti 
e tali,da doversi leggera. 

BertaoioU. Oiservo al collagi Oaratti 
ohe ia m',a riserva si limita ai relatori, 
ohe non sono i commissari, 

Speaker. Io insisto perchè tatti i 
documenti sieoo latti e sa la'Corta c'è 
non crede voglio ohe siano citati coma 
testi tutti colora che ebbero parte nelle 
Inchiesta. 

taìrJoto 'r iconosci con il suo collega 
Levi ohe la proposta del Pr.M. è una 
vara sopraffazione. Afferma non legale 
né onesto servirsi di atti che ' possono 
aggravare la .posizione degli accusati, 
senza averne il diritto. , , 

Levi. Desidero che, vanga posta a 
verbale questa dichiarazione :.; « Consta 
ohe ,\1 capò' stazione ed' i l conduttore 
vennero intesi in carcera e consta, per 
dichiarazione' del giudica istruttore, cha 
dei loro interrogatori non vennero prosi 
ohe dei semplici appunti». 

Négri Parla, a lungo per sostenere, 
in base agli art, 311 e 839 dei Codice 
di procedura penale la legalità di quanto 
il P. M, domanda. 

Trova strano ohe si conceda la let­
tura delle relazioni e non daidocumanti 
che ne sono la base, 

Levi, rileva ohe si ha in quest'inci­
dente un assaggio di ciò ohe sarà il 
seguito dal processo, data Ja condizioni 
numeriche degli avv, di P. 0. e di quelli 
di difesa. 

Con ordine a chiarezza dimostra come 
gU interrogatori di cui :4 domanda la 
lettura non furono fatti — contro ciò 
che la leggo tassativamente prescrive 
— con un giudico ed un cancelliere 
presenti, né vennero stesi, letti e tatti 
firmare dogli interrogati. , 

Non hanno quindi alcuna, garanzia, 
alcuna attendibilità legale. 

Si oppone alla stessa lettura dalla 
relazioni. 

PrBS- E la rappi'Bieiitauza del oivil 
munta responsabile ha uuUa a du-e? 

Marigonda,. La Società nessun inte-
r'esae ha che l'incidente .vanga risolto 
io un modo 0 nell'altro. 

Dichiaro però che il codice di Diritto 
sostiene ciò ohe Levi e Bartaoioli svol­
sero ed al quali mi associo. 

(Vdiema pomeridiana). 
La ordinanza dalla Corte 

La udienza viene aperta alle. 14,40 
od 11 Prosidanta oaf. Sommariva legge 
l'ordinanza della Corte oon la quale 
l'incidente sollevato dal P. M a soste­
nuto da aioani rappresentanti di P. 0 . 
Viano respìnto. 

Non si leggeranno' gli Interrogatori 
scritti, non presentanti !e;garaijzie di ' 
leggo. La Iattura gara limitata alle due 
relazioni. 

Il P. M. e gli avv. .Negri, Tomi e 
Melloni fanno tnsoripe a verbale la loro 
proteste; quest'ultimo si riserva, a'I'oo-
oori-anza di risollevare l'inoidente, nel 
riguardi dei Suoi patrocinati Alessio a 
Parssohi 

SI riprendono le lettura 
Pebeo — l'tnstanaabile «anaalliere — 

legga l'intarrogatorio scritto del Bisoffl 
in data 17 settembre 1903. 

Aloune oanteslaziooi al Bisoffl 
Pres. Il tonante Amari a Pasiaao vide 

una sola persona scendere' dalla mao-
china del 24 65 E voi ? 

Bisoffl lo afa-^o il dbrepe dì rima­
nere sul bagagllu'o. 

JOriussi. A quale distanza poteva il 
Bisoffl — cha si trovava in un" baga­
gliaio con alcuna parsone — sentirei! 
suono della oornetta? 

Bisoffl. Col treno in movimento non 
avrei potuto sentirlo,' ' 

Pres. Cosa pensaste nel vedere il 
fanale verde in coda al" 1372 ? 

Bisoffl Che un altro treno seguiva, 
quello cha avrei dovuto incontrare a 
Oodi'oipo. 

jfi Presidente contesta altre deposi­
zioni dell'interrogatorio scritto, non 
oorrispond>inti con altra dette in udienza. 

Vengono letta paraoohie disposizioni 
del Regolamento sulla circoiaz'o.ne dei 
convogli. 

Si legge una lettera 
^el Bisoffl a! Pretore del V Manda­

mento, scritta dall'ospedale in data 19 
febbraio 1904 

Vi si parla dal noto « andemo, an-
d6mi>i'î "!dèi sèlaèèsatviifflbhi e della par­
tenza ohe egli credette oon fermare. 

E' l'ipatùta' la solita spiegazione oiroa 
il fanale vérde veduto In coda.al 1378. 

E' affa.mato ohe dopo partito li suo 
treno da Pasian stetta allo sportello 
sino" ai casello HO. Non vide alcun 
segnale di allarme e perciò, poco prima 
dollp scontro, si ritirò. 

B1S0//Ì ' conferma quelln lettera. 
Continua la aontestazionì 

L' avv. Boroiani phieda all'imputato 
Bisoffl sa la sciagurata sera 'del disa­
stro parlò eoi brigadière di Paaiano. 

Bisoffi. Dica ohe vide il solo cara­
biniere, cha lo dichiarò in arresto. 

L'avv. Boroiani vuole posta a verbale 
la dichiarazione. 

Il Bisoffl dice poi, d'aver parlato 
col capitano ed il tenente. 

L'interrogatorio soritlo dal Benedetti 
SI legge quindi l'Interrogatorio del 

deviatore Benedetti fatto dal pretore 
d e l l " Mandamento.' ' 

Il Presidente chieda al Benedetti 
quando fu avvisato' che doveva ' succe­
dere V incrocio. 

Il Benedetti dica ohe fu avvisato a 
voce, quando entrò in servìzio, che l'in­
crócio avrebha seguito a Coilrolpo. 

Mediante il modulo ebbe poi l'ordine 
scritto ohe indicava ohe l'incrócio se­
guiva a Pasiano. 

D'Hussi. Chiede sa il treno deve 
passare rallentando sui falsi scambi. B 
se il Benedetti doveva ittpadìra che 
si guastasse il materiale, dando 11 passo 
libero. 

Benedetti, Dice cha il macchinista 
non deve passare a binario chiuso, e 
cha il deviatore può dare la via li-
bara per evitare ' un inutile guasto. 

A domanda del presidente l'interro­
gato dice ohe sul iAW> vide il fuochi­
sta ed il macchinista al quale gridò 
< iVIaestro el se fermi ». 

all' assun-Sono la 14 55 e si passa 
ziono dei tosti di accusa. 

Sono 25. 

L' 
dell'ex capostazione Nadalini 

Primo teste di accusa chiamato è 
Nadalini Ouglialmo, all'epoca dello 
scontro capoataziona principale di U-
dina, passato poi a' Padova. 

Vi ha nel pubblico un movimento di 
viva attenzione. 



IL FRIULI 

Il teste cosi incominoin : 
Mi trovnvo ad assistere al aarioa-

mento del 1, squadrone del Saluzzo 
Cavalleria, quando, allo 23 21 corso da 
me il capostazione Siron con un tele­
gramma da Fasiano ohe chiedeva la 
looomotlva di soccorso ed attrezzi. 

Questa riolilesta originata da dna 
troni che marctarano in opposta dire­
zione produsse in me vira impressione 
e nel timore ohe ci fossero danni di 
persone telefonai ai duo Ospedali cit-
tiidini, da nessuno dei quali ebbi però 
risposta. 

Titani frattaoto aveva disposta l'al-
leatimento di un treno di sol vetture 
di I II III od io avevo datò ordini per 
proTvaders medicinali, tarale a vento, 
barelle o quanto sul luogo dova chie-
derasi il aocóorso avesse potuto oC' 
correre. 

Corsi quindi dal colonnella di caval­
leria Salvati ohe subito si dispose a 
partire con me, assieme al capitana 
medica di Qiacomo ed al tenente me­
dico Della Longa. 

Nonostante queste misure speravo 
non si trattasse di un disastro, essendo 
il soccorso stato chiesta su un retti-
lioio. 

Sì parti alle 1S:I9 assieme al capo 
deposita e ad uca squadra di operai. 

Si giunse a Pasiano alle 12 60. 
Chiesi subita al Valente se ci fos­

sero delle vittime, e mi rispose di non 
saperlo. 

MI aggiunse poi — e le altre per­
sone io stazione fecero coro — che il 
2465 era passato per Pasiano come 
una palla di cannone. 
' Chiesi se ci fosse stato il segnale 
di arresto. 

SI, mi si disse, ma non ol si badò. 
Dopo 6 minuti circa si riparti, as­

sieme al farmacista di Pasiano, Ma-
ganotto. 

Al I segnale di arresto chiesi se si 
fosse trattato di scontra e quali fos­
sero le cansegueuzo: nulla si sapeva. 

La triste reallìt mi fu nota al se­
condo segnale di arresto. 

Si gjunso alfine sul luogo del disa­
stro ed io cercai subito del personale 
ferroviario. 

Anche qui sentii dirmi da uno ohe 
a Pasiano il treno era passato come 
una palla, mai due frenatori del 2465. 
mi assicurarono invece che s'era fer­
mato. 

Incontrai intanto il tenente Amari 
e — presente it coionnello Salvati e 
l'iDg. della manutonziono Pinzio — 
mi confermò che, sia pure per poco, 
mi fermato a Pasiano il treno mili­
tare si era. 

Urgeva pertanto, fra tanti gemili, 
fra tanto strazio, l'opera di salvataggio 
alia quale tutti ci demmo. 

La partenza del 2465 o il foglio di via 
Pres. Lei, prima della partenza del 

2465 si trovava sotto alla tettoia con 
qualcuno, per es coi oolocnalla Bona? 

Teste C'ero di certo, ma non ri­
cordo bone con ohi, ed assistei al ca­
rico, a piccoli drappelli, per le esi­
genze dalla giornata, del 14° fanteria. 

Sembrandomi anzi che quasi tutto 
fosse pronto e vedendo il manovratore 
Franzolini gii chiesi : Si parte ? — 
Hlgii mi rispose : Manca ii maoohioista. 

Ma proprio in queir.stante istoaso 
vidi il macchinista uscire dal buff-it, 
osservare l'orologio e correre alla sua 
macchina. 

Vedendo allora il colonnella i3ona 
che ancora non era salito sul treno 
gli dissi : Presta colonDello, che si 
parte. 

Pres. Vi sembrava barcollante il 
IBiagioni? 

Teste. No ; non era ubbriaco 
Pres. Al luogo del disastro trovò 

il capotreno BisofB ? 
Teste. N'j ; lo cercai per avere il 

fuijlio di corsa ma non mi riuscì di 
trovarlo. 

Pres. E il foglio di corsa ? 
Teste. Lo ai rinronuo nel bagagliaio 

dal capo condutture Fracasso che me 
lo consegi>ó verso le 6 ed io lo passai 
alle autorità 

A questa punto si cerca il foglia in 
parola in cui la partenza è so '̂oata 
alle 20,45 invece che alle 21,51 come 
(trettivamente il treno parli. 

Pres. Come mai questa differenza 
di indicazione d'ora? 

Teste. Fu l'impiegato, che aveva 
l'obbligo di controllare quel foglia per 
le eventuali modiflcazioni e non lo fece. 

In quel giorno di lavoro eccezionale 
io avevo da occuparmi ben d'altro e 
non fui presente alla partenza che per 
cssermivi recata alla constatazione del 
rande ritardo, con cui quel trono par-

Siva. 
t In quel t'oglio di via è contemplato 
l'incrocio a Pmszaao, si indicano esplo­
denti a Pordenone ed il rìfornitore 
non funzionante a Casarsa. 

Si comanda it segnala verde a de­
stra della coda, por indicare il succes­
sivo facoltativo. 

Fece bene o male II Benedetti ? 
Il P. M Specker. Dal momento che 

il Renedetti aveva l'ordine di tener 
chiuso il cambio verso Codroipo, poteva 
poi per una qualui que evenienza aprirlo? 

Teste No, non poteva 
Specher. Pracodendo a disco chiuso, 

avrebbe il treno militare recato dei 
danni al materiale? 

Teste. Avrebbe presa la via egual­
mente, ma senza recar danni. 

(A questo punto volendo l'avT Driuisi, 
(pare, senza diritta), chiarire alcune 
domande del P, M, »\ ha un piccolo 
putiferio, opponendovisi molti avv. di 
P. C. C'è un baccano indiavolato nel 
quale non si aiTerra una parola e che 
a stento il Pres. riesce a domare). 

Specher. Dunque il Benedetti per 
tenere prigione il 2465 doveva non 
sportare il deviatoio? Sa il teste esco 
gitare delle eccezioni ? Crede ohe non 
spostando il cambio, dei guasti sareb 
boro avvenuti a quel meccanismo? 

Qui si ha un equivoco che si prò 
trae parecchi minuti. 

Il Tate crede che il Benedetti abbia 
spostato il calcio del cambio quando la 
testa del 2465 lo aveva g il oltrepas 
sato. In base a ciò ed in base all'in 
tenzione del Benedetti di far fermare 
e retrocedere il trono dichiara errore 
quello di aver data via libera, tanto 
più che nel ritorno sarebbero effetti­
vamente avvenuti dei guasti al mate­
riale, IVta poi l'equivoco è chiarito ed 
il teste dichiara che avendo il Beno-
detti aperto it binarlo poco prima che 
la macchina dei 2465 lo Impegdaise, e 
dò dopo aver fatto il possibile per 
fermare il treno, fece bene. 

Driussi fa, naturalmente, porre a 
verbale questa dichiarazione. 

Sulla responsabilili dal Bisofli 
Pres. Quando due treni incrociano 

in stazione, può alcuno di essi muoversi, 
senza che il capostazione ahbia confa­
bulato col capotreno? 

Teste. Non potrebbe; ma sia per 
consuetudine e sia per eccezionali esi­
genze locali talvolta lo si fa, dietra 
però certe salvaguardie, quando per 
esempio ci sono due binari di corsa. 

Tres. Nelle condizioni di Pasiano 
era lecita questa infrazione a ciò che 
tassativamente dispone l'art. 61? 

Teste. Non ara permessa trasgredire 
quell'art, (si ride). 

E' fatto uscire un Ispettore ferroviario 
Mentre la discussione dura animata 

e non sempre ordinata, un ing' ferro­
viario ohe sta alla sinistra all'avv. Na-
dalini, rappresentante del civilmente 
responsabile, esprime un suo apprezza­
mento d'indole tecnica al Nadalini stessa. 

Tozii, ohe ha sentita, grida : Quel 
signore 11 non è parte in causa e deve 
tacere. B poi, cosa fa II ? 

Avv. Nadalini. E' un ingegnere che 
siede vicino a me col permessa del 
Presidente della Corte a non Iniorlo-
quisce menomamente. 

Se poi questi .lìgaori avvocati, che 
intenderebbero dirìgere loro il dibatti­
mento... . (scoppia un urlo generale 
di protesta che non concede all'ora 
tare di proseguire) 

Presidente (appena ottonata un po' 
di calma). Io permisi ad un signore di 
venire vioico a lei soltanto in qualiiii 
di portacarte Dal momsinto che vuale 
osorbitire da questa funzione ho il do 
vere ed il diritto di Impedirgli di ri­
manere Il più oltre. 

E perciò lo invita ad andarsene. 
Nadalini. Io rendo omaggia a quanta 

il Presidente comanda, ma osservo che 
nessuna infrazione a promesse est te, 
poiché il mio vicino non interloquiva 
nel processo, dava solo degli tobiari-
meeti a me ohe lì chiedevo. 

Quell'Ispettore, V ing. Treves, è co 
stretta a levarsi ed andarsene fra allegri 
commenti. 

Si prooede nelle domande 
Speaker. Il macchiuista vedendo la 

via chiusa può partire dalla stazione? 
Teste Nadalini. No 
Speaker. A verbale. — Ed essendo 

partito e vedendo agitarsi il fanalotto 
rosso cosa doveva fare il mucchi cista? 

Teste. Il fanaletto rosso è sempre 
Segnale di fermata ; con quel segnale 
non si discute più. 

Driussi. Data la velocità con cui il 
3465 procedeva e la distanza a cui era 
giunto crede che in alcun modo avesse 
potuto fermarsi prima del disco? 

Teste. Certo, non ne aveva il tempo. 
Driussi. Se si fosse lasciato lo 

scambio falso ed il treno si fosse fer­
mato a metà poteva tornare indietro? 

Teste. No, doveva prima proseguire 
sino all'ultimo vagone. 

Driussi. IS con lo scambio aperto 
come lo aveva messo il Benedetti po­
teva lìberamente retrocedere a qua­
lunque momento ? 

Teste. Certamente. 
Driussi. L'agitare i! fanale rosso è 

mezzo sussidiario o principale per fare 
fermare un treno? 

Teste. E' il principale; i sussidiarli 
sono la cornetta e l'agitare il disco. 

Pres. Se il Benedetti non avesse 
dato la via libera, il macchinista nel 
saltare il cambio, dal colpo si sarebbe 
accorto di qualcosa di anormale che 
gli facesse sospettare che la via era 
chiusa? 

Teste. Di nulla si sarebbe accorto. 
Borioso. Disse il tasta a qualcuno 

alla Staziono di Udine che 'il 2465 
avrtbb'o riacquistato il ritardo? 

Teste -SI, lo di.«si. 
Levi. Il Valente doveva accertarsi 

dell'esistenza del capotreno sul 2465, 
prima ohe questo si movesse ? 

Teste. Sicuramente, 
A domanda doll'avr. Levi, il_ testo 

dice che se c'ò una macchina di pres­
sione vicino al capo stazione e se sono 
aperti t rubinetti di scambio, è possibile 
che venga coperto il suono della soneria 
di disco chiusa. Soggiunga poi che il 
personale preposto al movimento è set-
tuposto a frequenti puniziani le quali, 
se gravi, possono anche influire sulta 
carriera. È rispondondo ad analoga do­
manda dello stesso avv. Levi afferma 
che quando si parla di stazioni d'inoro-
oismeottf s'Intende la possibilità di fare 
anehe insrooiamenti anormali, 

Avv. Nadalini. Chiede se le punizioni 
abbiano per Iacopo di migliorare il ser 
vizio nell'Interesse del pubblico 

Teste. liisponde affermativamente. 
Avv. Tosti. Domanda se nelle sta­

zioni si usa dispensare i treni anche a 
mezzo di manovali o se occorre che 
rada personalmente il oapostaslone. 

Teste Risponde occorrere, anoha nelle 
stazioni plocote, che vada personalmente 
il capo staziona, 

A domanda dull'avv. Melloni, il teste 
soggiunge poi che diede al sig. Mai'Otti 
l'ordina di compilare i fogli di via, come 
era suo diritto, e che adibì il Siron 
alla sorregllBOza sul piazzala. 

L'avv. Caratli domanda al teste so, 
portatosi sul luogo del disastro, chiese 
al personale che vi truvò qnal segnala 
o'era allo scambio di uscita a Pasiano. 

Teste. Doofandò e gli si rispose che 
Don o'era segnale alcuno. 

Labriola, Un capostazione è autoriz­
zato a credere che un treno in stazione 
non partirà senza che lui.stessa ne ab­
bia dato l'ordine? 

Teste. Potava avare anche questa in 
convinzione. 

Bertacioli. Perchè negli incroci si 
obbliga li treno che giunge a fermare 
al disco? 

Teste. Non risponde. 
Bertacioli. Usasi fare accompagnara 

i treni militari da un ispettore? 
Teste. SI usa, ma non ò obbligatorio; 

quella sera mancava l'apposito perso­
nale per le eccezionali condiziani del 
giorno. 

Bertacioli. Non potevasi scegliere un 
impiegato al movimento? 

Teste. Si; ma nessuno c'era di di­
sponibile. 

Bertacioli. Ma si era ordinato. 
Am. Nadalini Tutto il personale 

implicato nei fatti aveva avuto suffi­
cienti riposi? 

Teste, p personale della stazione si. 
Dell'altro personale non posso saperlo. 

Borciani. Si osservi il prospetto del 
servizio. 

Driussi. Quando il segnale al disco 
grande fosse stato agitato, a che di 
stanza poteva il personale del 2465 
Vederlo! 

Teste. Kesta un segnale malto in­
certo. Ad oltre mezzo km. non lo si 
sarebbe potuto vedere. 

Driussi. Ad un fanale rosso posto a 
terra al casello 114 verso Codroipo, il 
macchinista, i frenatori dovevano fer­
mare? 

Tette. Si. 
Borciani. Il Blsoffi dal momento che 

non aveva ordinata la partenza del '2466 
doveva fermarlo? 

Teste. Aveva l'obbligo ed i mezzi. 
Invece col segnale bianco conformò la 
partenza, •oilecitandola anzi. 

IHsoffi Intasi di far sollecitare la 
corsa per ricuperare il ritardo, lion 
sapendo di ostacoli. Tanto più che a-
vevo sentito l'candomo andemo ». 

Borioso. In base a quale art. il Bi-
soffi doveva far fermare il treno? 

Teste. Per l'art 5 del Regolamento 
segnali. 

/>et;t. L'ordine di aprire o chiudere 
i dischi si dà a voce o per isoritto ? 

Teste. E' buona norma avvisare per 
iscritta. 

Levi. Bastava l'ordine orale al Vida 
di tener chiusa il disco? 

Teste. Bastava ; gli ordini circa i 
dischi si danno sempre verbalmente. 

Sono le 17.50 a si rimanda a stamane 
il seguito. 

L'aula è affollata. 
L'udienza viene aperta alle 10. 
Tra gli evv. di Parte Civile notiamo 

anche l'avv. Arturo Vacchini di Ancona, 
quella che ebbe a giuocare, non ha 
guari, quei fnmoaa tiro delle 50Ó li-
rette per la commemorazione di Vit­
torio Emanuele II al moderatumo ve­
neziano. 

Patrocina i diritti della famiglia del 
compiantu capitano Bedini. 

C'è pure l'avv. prof. Taffuri per il 
capitana Mastropa^iqua. E c'è l'avv. Indri 
di Padova. 

Il Pres. dà alcuni consigli, miranti 
a impedire l'ingrasso di Intrusi sello 
spazio riservata ed a sollecitare l'as­
sunzione dei testi. 

Anoora il leste Nadalini . 
Rientra il tiiste Ouglielma Nadalini. 

Birinsù cihiiìite SP, CO'U* prtunr vi 
l'art. 31, si era dnmunicaU) Il riurdo 
alle stazioni del tronco Udine Treviso 
fra queste Pasian a Codrcipa. 

Teste. Quest'ordine fu comunicata, 
quantunque non seoondo la norme del­
l'art. 81. 

Borioso. A quale ora? 
Teste. Non potrei saperlo; polche 

non a me spettava il compito. 
So solo Che l'avviso venne comu­

nicato, 

Un Inoidente 
Pel ooiifronto delle deposizioni 

// P. il. Specher. Desidero si legga^ 
l'interrogatorio del Valente innanzi al 
giudice istruttore. 

Avv Levi, difensore del Valente,, si 
oppone basandosi sull'art. 311 del Co­
dice di procedura penale. 

Qui — agginnge - - si mira a per­
dere e far perdere del tempo! 

La Oorle dà ragiona al P. M., nel 
senso che si possano constatare le even­
tuali differenze tra la deposiziona da­
vanti al giudice e quella davanti alla 
Corte. 

Si legge I 
Sono le 10 20 e si incomincia la Iat­

tura dell'Interrogatorio del 28 agosto, 
ohe dà luogo a vario cootestazionl 

La radiografia di un oaors 
Abbiamo esaminato la radiografia, da 

allegarsi in atti, del cuora del tenente 
: Alfredo Alfaro, eseguita dal professor 
Rnmmo, direttore dalla cllnica medica 
di Palermo. 

Si rileva da esso che la punta del 
cuore anziché carrispondere al quinto 
spazio intercostale è scesa sin sotto la 
sesta costola, comprimendo il diaframma. 

Le voci del ptibblico 
Lameiitazioni di un vecchione 

Con questa titolo un cittadino, che 
non è poi quel «vecchione» che vor. 
rebbe far crederà, ci scrive : 

Ho letto oggi nel BYtìtli la notizia della 
nuova bandiera ohe gli studenti della nostra 
Scuola Tecnica « Paoiftco Yalusai » stanno 
por inaugurare e, dico il vero, no ho pro­
vato uu senso di sorpresa, quasi vorrei dire 
di dìBpiaooie. 

8'intende che non voglio per' nulla di­
sapprovare lo slancio di quei bravi giovi-
notti ohe hanno pensato e voluto questo 
Roorìfioio dei loro borsellini, por uno scopo 
idealo e nobile. 

Ma non sarebbe stato più giusto prepa­
rare, x'cr esempio, la festa di un giubileo 
della vecchia bandiera (per esompin, quella 
dell'ottavo lustro dì sua esistenza), piut­
tosto che smeitarla come un vestito vectjhio 
che Unisce dal rigattiere? 

Perchè, porohò (domando), abbandonare 
il vecchio vessillo, ohe fu baciato dal solo 
del 186G, che ricorda ì giorni tristi e an­
gosciosi delle incertezze e quelli gaudiosi 
della liberazione? 

Forse una vecchia bandiera fa torte? 
Forse l'onor suo e 11 decoro ili coloro ohe 
rappresenta sta unicamonte polla bellezza 
a rìcoliczza della stoffa o nei fregi dell'asta 7 
Woa sono forse onor suo e fino decoro e 
patrimonio comune lo momorio ohe quel 
simbolo (proprio quel desso, quale si trova) 
riassumo e porta seco? 

Lo Bo ; sono fisime da « vecchione », con­
servatore 0 brontolone ; e forse il MVtuti 
sarà il primo a riderno (Oh noi Sarà di-
scBtiliile, il criterio dello •sriveate, sta 
è rispettabile — ff. d. li.). Jj) poi, oru-
maij quello ohe ò deciso ò deciso. Ma è 
uno sfogo (ed Ella, se credo, lo cestini) di 

u ve9liio>i dal Cnaraatevott. 
Comprendiamo benissimo il senti 

mento che inspira tale « lamentazione ». 
Crediamo però che la detiberaziona 

del Collagla. docente e della scolaredca 
della R Scuola Tecnica si giustifichi 
dalle condizioni materiati cui è ridotto 
dal tarlo del tempo il vecchio vessillo. 

Gaie» i»\ IiaTOio di ndinB 8 Fiomia 
Questa sera allo ora 20 avrà luogo una 

riuniono di tutti ì segretari delle sezioni 
per comuuica-̂ ioni importanti. 

fin CainmiHHioue d i i i ropa-
Saudtt eletta l'altra «ora alla Camera 
del Lavoro dalla .Commissiono Esecutiva e 
dall'Ufficio Centrale ò composta delle se-
guanti persone : ft. Coaattini, G. Bragato, 
5. A. Do Poli, G-. Valtorta, A. Cromese, 
C. Kadìccbio e dalla maestra signorina Ida 
Passero, in uniono .il seg. della Camera 
stessa N. Trevisonno. 

n i c a r a o a l l ' o u . Cì inuta M u n i -
«Ipàlè . Gli C-ibi tanti del Vicolo della Vi­
gna hanno ieri prodotto un ricorso per 
provvedimenti igieuioi del vicolo da essi 
abitato. £' in vero una indecenza il modo 
in cui si trova. 

Confidasi uegU immediati provvedimenti 
anche in vista della stagione estiva. 

Sooivtn m u n t e A l i g h i e r i . La 
Î resideiiza ringrazia i signori Q-iusto ìfii-
ratti, Vittorio Beltrame, Antonio Fanna, 
Giuseppe Itadina, Giovanni Sbueiz, i quali 
cedettero alla Dante Alighieri le quote di 
rimborso delle loro azioni doll'Esposizione 
Regionale. 

M e r c a t o f a g l i a d i g e l s o . Ani­
mate le contrattazioni por la foglia di 
gelso. I prezzi che si fecero variarono dalle 
lire 7 alle 11. il quintale. Molto bene pro­
cede la campagna iiaoologìca, favorita dal 
tempo e dalla ottima qualità di tbglia che 
abbiamo iii quest'anno. 

La linea daziaria di Udine 
( Collalioraxione al' FiiicM ). 

Il m>'(ni linoara non è un'op.nione 
politica, però può prestarsi a molta oon-
clusìani ad è appunto per questa ohe, 
prendendo una via oonoiliittiva, si può 
ammettere, seoondo la versione d'un 
egregio teonioo, ohe la linea daziaria 
di Udine sia di chilometri sei e mezzo. 

Sono sai, chilometri e mazKó senza 
riparo, per le mura smantellate e perohi 
solo una parto è protetta dell acqua,' 
ohe si può guadare del resto senza tema 
di afTogare. 

Ergo se non si contrabbanda, se mai 
si è effettuato un tarmo, né prima, ni 
oggi, (li rifiatla bene) è perchè non ò 
nello abitudini del sito, speoie dal 
giorno (tal cosa torna ad onore delta 
popolaziaue) che il dazio si ó munioi-
palizzato. 

PIÙ dagli agenti col mosohotto o 
senza, a piedi a sull'ali della bloiolatta, 
è la coscienza pubblica evoluta ohe 
annienta il oontrabbando. 

Tanfo vero ohe la sentinelle, (e quali 
difflcilmanta arrivano di notte a diaci, 
anche lo portaste a oeiito, non cosse-
rebboro d'esser», all'alba del 1000, un 
ptii 0 meno vigilauta anacronìimo. 

W. 

Assamblsa degli Impiegati del Giiniiiie 
Ci si comunica : 
Nella discusaioDla del nuovo regola­

mento organico disciplinare del dazia 
avutasi oolla seduta pubblloa oonaigliare 
dell'I! oorr. vanne aspramente censu­
rata la condotta di un fnnsiooario mu-
nioipate. 

Questo fatto diede luogo ad un giusto 
risentimento del funzionario cui l'aspra 
censura, senza nominario, ohiaramenle 
riferivasi ed il Consiglia direttivo dal-
l'Assoolaz one credette di oaQvoeare 
d'urgenza l'assemblea per la ore 16 di 
ieri. 

Alla riunione presieduta dal oav. dott. 
Cariò Marzuttiui intervennero nuinorasi 
i soci 1 quali dopo qdite le somunioa-
ziani del Presidente votarono ad nna-
nimltèi il seguente : 

Ordine del giorno 
« Oli impiegati del Comune di Udine, 

riunitisi in assemblea nel giorno 18 
maggia corrente; 

Ricordato ohe nella seduta pubblica 
consigliare dell'll detto mas,e~ venne 
aspramente censurata la cqMftta di 
un funzionario municipale; .','.,', 

Pramasso ohe l'Assemblea" non in­
tenda entrare in merito alle.ragioni 
ohe nel caso «onorata possono' avare 
occasionato tali appunti ; 

Attesoché il fatto, di censure mossa 
all'indirizzo degli impiegati in pubblica 
seduta torna a pregiudizio dei loro rap­
porti con là cittadinanza a con gii stessi 
loro colleghi e dipendenti; mentre é 
sempre riservato ai signori consiglieri 
il diàtto di muovere appunti e di fare 
apprezzamenti sul personale in seduta 
privata, come è previsto e voluto dalla 
stessa logge comunale e provinciale; 

Considerato che scopo precipuo del­
l'Associ iz:aue è quello di tutelare la 
diguilèi e la reputazione dell'impiegato 
le quali vanno costantemente tenute ai 
d' sopra di qualsiasi interesse d'indole 
aoonomioa e materiale: 

Esprimono 
la propria dispiacanzà per l'ìnoonve-

niente occorso e fanno voti affinchè, 
presentandosi il caso di appuiìti sulla 
condotta di qualche funzionario del Co­
mune, siano sempre, anche nell'inte­
resse del pubblica servizio, osservate 
quelle forme che la stessa legge impone 
e che sono la migliare garanzia del 
reciproco rispetto e dalla mutua stima 
fra superiori e dipendenti ». 

L'Assemblea approvò inoltre ad una-
uimitik il progetto di un goafaìone so­
ciale, tributando un vivo ringraziamento 
alle gentili persane ohe offersero l'o­
pera propria per la migliore riuscita 
del detto emblema. 

Nominò poi a membro del Consiglia 
direttivo dell'Associazione 11 sig. oav. 
pri f. Luigi Pizzio. 

U n a a p o o f l baiti d « t « . Appren­
diamo che il concittadino sig. Ottavio 
Giuseppa Salvador!, archivista della 
Prefettura, collocato da qualche mese 
a riposo, è stato nominato oaraliare. 

A riposo... par modo dira: perchè, 
quasi per sentimento nostalgico, por a-
bitudoe paterna, il buon Satvailoricon­
tinua ancorate amorosa capatine all'Uf­
ficio nel quale — non meno ohe in quelli 
centrali, al Ministero ~ spese cosi lungit 
ed apprezzata opera di funzionario in-
talligenta ed appassionato. . 

Eiella maritata onorificenza si com-
piacoiono con lui quanti lo ebbero ool-
lega, e gli augurano^ molti e sempre 
ben portati come i sessanta attuali, gli 
anni del ben guadagnato riposo. 

Il t e n a m t a B a d o l Q i Si conferma 
che a gìudioare it nostro oonoittadino 
tenente Badolo fu definitivainenta rite­
nuto cumpetente il Trib\inEÌle dail'A-
smara. 

P a i bao l l i o i i l t aP l i i ..Disponibili 
buoni stocks di carta. (Recàpito presso 
l'Amministrazioue del Friuli). 

La CBBA nìn ufficacfi fi s ì m ner Bneisici. dBM di stoico e myflsi è MkM BiUMì a M dì fBrffl-CiiiM-fiaBarìarfl loÉfl-iliOflSliyflFicflSliiii 



IL l''HlULl 

Ciant*>a««*na!fon«. I li fu ili 
.c^ araig in contrufffu aitine corlo Me 
nàizo Agostino esercente oateria in <ia 
Alimluia perohè faoeva osteria od al­
loggio saoxa essere munito della do-
Tuta Hoenza. 

Una grava farlia — Ieri venne 
accolto e medicato al nostro ospedale 
il qaladioeane Missani Pietra di Pietro 
di Percolto, Contadino, per ferita grsfe 
all'otso del piede destro con lacerazione 
di teasaU e rottura dei toud n riportata 
«doldentalmeni» 

Ouarirk in giorni 20, salvo compli­
cazioni. 

JIUi*» ffarito - - Certo Vldussi 
Eugenia fu Oio. Uatta d'anni 33 di 
Baldasseria, operaio, riportò, per aan«a 
puramente accidentale, una contusione 
al ginocchio. 

Guarirà in 7 giorni. 

Il Q a l l a t l a n o Paleo Oiuseppe fu 
Mattia d'anni 40 di Babava (Oalizia), 
operaio e, probabilmente, di passaggio 
per la nostra cittì riportò, accidental­
mente, una oontusìone al dito della 
mano sinistra. 

Qnarirìi in soli cinque giorni. 

Il aaao il'an apll«<iiaa< I' 
Tig.le Monaro trasportò stamane al-
l'Otpedalo Antonio Tii-olei.i, d'anni 35, 
abitante in via A L. Moro 

Questi, mentre sceodava nelle prime 
ore del mattino le scale dì casa sua, 
tu preso da un assalto del solito malo 
e cadde ferendosi alla testa. 

Noa si tratta però che di ferite di 
lieTef entità. 

U n ItPUto* Venne spiccata querela 
contro certo Uondìni Antonio fu Pietro 
d'anni 38, braooisote da Gastioos di 
Strada, per atti di libidine commessi 
giorni fa contro una povera ragazzina 
decenne. 

Chiave •marrila 
Melle ore pomeridiane di Ieri è stata 

smarrita una chiave in un astuccio di 
cacio. 

Generosa mancia sarà corrisposta a 
chi si affretterà portarla a questa re­
dazione. 

Rlnspaxlamanlo 
La famiglia D'Aronco vivamente com­

mossa per la compartecipazione al suo 
dolore presa da tante buone persone 
ringrazia sentitamente tutti quei pietosi 
che in qualsiasi modo ooocorsero a 
rendere più solenni le estreme onoranze 
rese alla sua adorata Amelia In ispe-
oial modo ringrazia le famiglie Treves 

'. '•'-'J^egglà^obe durante la malattia della 
povera bambina vollero prostare a Lei 

! tantftenre. affettuosisaime a lenire il 
dolore dei parénti' 

Sente ancora imperioso il dovere di 
esternare i suoi ringraziamenti, al dott. 
Ugo Chiaruitmi ed assicurarlo di .pe­
renne gratitudine, perchè lottò con 
ogni .mezzo suggerito dalla scienza e 
dall'affetto per strappare alla morte la 
povera PiocinA. 

Strane pistase d'uno studente Mnlano 
al Pedrooohi di Padova -

Leggiamo sul Veneto di ieri: 
(Jn fatto strano, singolariflslmo,'avvenne; 

Btaactto, al Calte PedroeolU. V'erso lo 1.30 
' .•,èntWs';p8ffiMai:Dl2Ìq' iapgelliàno, U lotta; 

toro Camilotti"(di Siòite) e dioova al tavo­
leggiante di notturna; 

--• Portami duo moazi gelati... 
— Due mezzi gelati non si possono darò 

— tispondova il ciimoriero. 
— Ed io li voglio lo stesso — soggiun­

geva l'avventore. 
Allora, sorse tra i due una specie di di­

verbio. Interyenno il. direttore o questi «ut 
modi molto persuasivi tentò di 'persuadere 
il Camilotti, fche di fronte alla difflooltàdi 
poter conseguire l'intento, dicllìarò di'ac­
quistare tuttj- i gelati di cui il Cattò po­
tesse disporre'. 

Il direttore' ai • riHutò, ina intorvonne il 
aig. MoloiiiorJ il'qualo ad evitare Iat?;i spia­
cevoli, autorizzò la vendita di tutti i ge-
laU. 

Si ordinò allora, al gelaiiere di contare 
quanti ve ne fossero e bon 60 gelati usci­
rono dal recipiente di bianco noncliè lucido 
metallo. Man' mano però, olio i « pezzi J 
venivano portati sul 'banco, il Cirailottì, 
tacova uno scarto e sui' 60 ne scartava 
circa 40 
$. Giunti a questo punto, il direttore por-
dette la pazienza (imolie Giobbe l'avrebbe 
perduta !) e disse al Camilotti ciò olia, ef­
fettivamente, ai meritava. 

Natnralmonto, si reso necosisario l'iutor-
vento di alcuni amici del lottatore e dolio 
gnonlio .di oittii, per mettere line alla 
bnufta .faqoeudu.--

' i i i^i iM I M» I 1»! I m— 
P l o o o l u p o s t a . 

I riulicali al Congresso non risponde­
ranno nò ao, nò «1, nò ni; dopo aver lotto 
il Giornale di tfdine risponderanno som-

' plicemente.... mò^.. 

PREMIATA'VARMACIA 
Giulio Podpeoca - Oiwidaie 

Emnlaibne d'olio poro di fegato di 
merluaao inaltora'bile con ipofosfiti di 
calce • soda e soitaaze vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, inedia L. 1.75, 
grande li. 3. 

Terra China Babarbaro aowano rm-
forxatoì'6 'dal sangue. 

BOTTISIi lA. l i . 1. 
Questi preparati vennero premiati con 

MfmAOi.iA d'Olio ali'EspoHÌ/inno campionaria 
internazionale 'U Koiuu lilu.i. 

Intspeeei 0 cronache ppovineislì 
Le condizioni dei contadini 

nella tenute Minisoalohi a Codroipo 
Il dito nella piava 

Più che opportuno, doveroso ci sembra, 
render pubblico il seguente rapporto dol-
l'avv, Cosattini alla Camora del Lavoro. 

Noi nostro li'rinlii dove i PPOÌIO, i Ca-
pellaut, i Brandi», od altri stiidioHi, e 
tutta la schior<i illuminata dei dirigouti n 
di5Ì cooperatori nella poderosa Associa­
zione Agraria, si adoprano ad introdurrò ed 
atapliaro l'imponi de/la ^'matìzìn e tlaìla 
equità nel patto agrario — dove per inca­
rico degli agricoltori possidenti i'nn. Ca­
nuti ila xiotuto in solcmii Convegni portare 
la parola austera dei dovf.ri della jtropriM 
n dei diritti dèi tivoratore --- noi nostro 
Frinii, diciamo, non 6 possibilo elle 
le conBtata'/.ioni 0 la critica del socialista 
Cosattini, contenute in qnel rapporto, non 
siisoitìno in tutti il piò vivo interessamento 
e, ove risultino esatto. Inconfutabili, non 
Inspirino a tutti la sòlidafietil =con- l'op'>ra 
l̂ aoiiioa e civile di riscatto, che da osso 
emana indicata alla Camera del fjavcro,. 

ifon occorro diro elio, pubiillcando inne­
sto notizie sulla fede della coscienziosa in­
chiesta Cosattini, 11 « Friuli » dichiara del 
pari porta aperta allo ovcntuali rottitìoho 
degli eventi diritto. 

i l pappopfo OosaHini 
al'a Camera del Lavoro 

Una prematsa di fatto 
Atta Commissione Esecutiva 

della Camera del Lavoro di 
Udine. 

Riferisco brevemente a codesta spet­
tabile Commitsiooe soll'asito dalla gii» 
di... propaganda a S. Martino 'di Co­
droipo e sullo mie indagini circa la 
vertenza fra quei contadini ed il pro­
prietario Mioiscalohi, 

Da un anno lo stabile di S. Martino 
è in vendita: furono anzi già alienati 
i prati ed i boschi pertinenti, rimane 
solo ancora un nucleo centrale di circa 
1700 campi di aratorio. 

Allo scopo, sembra, di aumentare 
artiflcialmenìe la dimostrazione della 
rendita ed il prezzo, si ponsò dì accre­
scere a tatti i contadini gli affitti dei 
terreni. 

Le condizioni di prima 
Sino ad ora le cose erano regolate 

io questi termini : ogni famiglia di co­
loni pagava por afiltto di casa dalle 100 
alle 11^ lire annue, godeva circa 25 
campi di aratorio, per c'ascuno dei quali 
corrispondeva un ettolitro di frameoto, 
pari a lire 16; al proprietario spettava 
metà del raccolto dei bozzoli; ogni co­
lono aveva un certo numero di campi 
di prato e di bosco per i quali pagava 
un affitto dalle 8 alla 12 lire al campo, 
corrispondeva per di più. l'interessa del 
6 per cento sull'ammontare del prezzo 
dei bovini. Ogni famiglia era ed è. iib-
bligata a fornire l'opera doi propri 
membri ad ogni richiesta del locatore. 

Le variazioni introdotle 
Nella primavera di quest'anno si me­

ditarono la seguenti gravissime varia­
zioni al contratto : l'affitto dei terreni 
aumentato da un ettolitro ad un qnin 
tale di frumento,CKè da lira 16 a lire 
22; I conduttori, privati dei praii e dai 
boschi. 

li fieno necessario alla azienda dovrà 
esaere acquistato dal suo proprìetitiio 
chs io cederà a prezzo di mercato. 

Il proprietario pretendeva da parto 
dei contadini una obbligazione di 6 
anni a tale contratta, non vincolando 
sé .«tesso chs por no auno 

Come furono imposte 
I contadini non erano stati avvisati 

altro'ohe della vendita dei prati e dei 
Cioscb'; ìmproTvisaRieDte ai primi di 
maggio vengono annunciate lo altre,va-
nazioni e contemporaneamente a tatti 
viene intimata la licenza por finita., lo­
cazione. Sotto la minuocìa dello sfratta 
non viene a loro dato che due giorni 
di tempo per dpoidfcre; molti non vor­
rebbero accettare; sorgono protoste, ma 
il terrore domina nel paese, lo spa­
vento dell'ignoto fiacca anche i ribelli. 
Alla sera del giorno successivo vennero 
chiamati separatamente, ad uno ad uno, 
avanti al fattore, ed interrogati sulla 
decisione pre^a Ad uno ad uno china­
rono il capo, firmarono. Unica conces­
sione, ottennero la uguaglianza della 
obbligazione bilaterale per la durata di 
un anso. 

* * 
Tutto qnesti) procndimcuto non abbi­

sogna di commento; Incoio alla Com-
missiODo giudicare quanto pusmt essere 
stata medicata, spontanea, libera,-la de­
terminazione di quel contadini. 

Confronto — I salari 
Il confronto fra ì due contratti di­

mostra ad evidenza di quanta siano 
peggiorate le condizioni del lavora; con 
C'ò ni è rafforzata e ribadita la Ol­
tana che forma la caratteristica dalla 
vita economica di quei lavoratori, poi-
ohà anche con gli affitti antecedenti 
l'ordinameotu dallo stabile è foggiato 
in maniera che la famiglie del luogo 
sono perpetuamente e permanentemente 
indebitate verso il feudatario. Il paga 
mento di queste passività che si pos 
sono dire inesauribili, viene effettuato 
con trattenuto sul salario giornaliuro 
degli operai occupati i quali alla Une 

della lunga g ornata « moi'c militari » 
percopiiicono la lauta ras ilui mercede 
di lire 010. 

SI noti che i salari sono lira i 
all'estate: 15 ore di lavoro; lira 
0.60 atrinvorno. E qua^i ciò non ba­
stasse 'si fanno persino a sconto debito 
dalla trattsoute del 75 pi.v oajito sul 
salario percepito dalla ragazze impie-
gate come sotitiuolo nella filanda con. 
dotta dalla D Ita Frova, por cui lo pò-
vere donne dopo una quindicina di la­
vora percepiscono da lire 1.50 a lireii. 

A coloro invoco che si trovano io 
credito I pagamenti vengono fatti so. 
spirare 

Cottrizioni e divted' 
Altra diiposizlone lesiva delle ragioni 

dei tontadioi sta nel fatto che spetta 
al proprietario determinare la quantità 
di bachi dn seta, cba ciaseea eoataàiao 
deve allevare, ed il locatore può di. 
sporre a proprio beneplacito della fo 
glia che sui terreni affittati fosse ptsr 
rimanere, mentre anche questa dovrebbe 
essere divisa per metà, come dovrebbe 
esaere diviso per metà il prodotto dalla 
campagna bacologico Dico : dovrebbe 
essere, perchè dopo le inumane fatiche 
deirallevamento, il lavoratori non ri­
ceve neppure un centesimo: tutto an­
che qui andando incamerato por pagare 
i debiti. 

Per di più qualche contadino mi 
avrebbe detto (ma non mi è stato pos­
sibile naturalmente il constatarlo) ohe 
nel computare nei conti il valore del 
prodotto baeohgloo, BOB si farebbe fi­
gurare una quota di un premia mag­
giore che è datCìa tutta la massa. 
- Non è lecito emigrare altr} che 
previa autorizzazione del padrone, che 
difficilmente si ottiene, poiché se no 
temono gli affetti: sia morali per quel 
senso di dignità, ohe sa acquistare l'o­
peraio al contatto di una più colta 
convivenza, sia economici perchè viene 
a diminuirsi la offerti della manodopera 
in patria e con la costituzione dei pic­
coli risparmi ad aprirsi uno spiraglio 
di libertà e di indipendenza. 

Par amaro contrasto poi, nelle inver­
nate 1 contadini ' sono costretti a rima­
nere oziosi a disposizione del proprietario, 
nall'avrastiira chs a Ini piaeoia ricor­
dare che anche quella povera gente ha 
bisogno di lavorare per mangiare. 

G' vietato coltivare nei campi rice­
vuti in affitto viti e qualsiasi albero 
fruttifero, come pure allevare animali 
da aorlile, — In questo ambiente la 
donutrizioue, la miseria sembrano quasi 
un fatto voluto, una creazione artifi 
ciale. La fam? quotidiana non concede 
ohe nelle- anime 'fatalistiche di quei 
lavoratori trovi posto speranza alcuna. 

Tutto ciò è quanto ho potuto maglio 
stabilire ed assodare in seguito a ripe­
tuto controllo, attraverso alle varie 
voci correnti. 

L'episodio di domenica 
Voi avete giustamente ritenuto] do­

vesse essere compito della Camera dal 
Lavoro occuparsi di queste dolorose 
oondizioni di quei aantnd'ni ed indicare 
loro il mezzo con cui resistere e di 
fendersi : l'orgaoizzazone. 

Recatomi sui luogo, non avendo potuto 
parJareaS Martino, in coi anche l'ultimo 
angolo di terreno è proprietà, Minisoalchi, 
pensai di andare a Muscletto ad -aspet­
tare quei lavoratori alla fine delle -fun 
zioni religiose, — La mia conferenza 
fu impedita da una chiassosa e riusci­
tissima dimoatrazione di fischi, di urla, 
di rumori che ci assordò la orecchie 
per oltfe un'ora e mezzo. 

La sua simultaneità, la sua perfetta 
organizzazione, il concorso unanime di 
tutto il paese, denotano l'opera di una 
lunga preordìnaziona, di una fervente 
sobit/azione.. 

Io vi addito un maio protondo. Sta 
nella vostra organizzazione iniziare li 
riscatto dei lavoratori della 'Vandoa; 
il primo neme ò stalo temiiti>, TÌinpo-
rato, maledetto; il seminatore non se 
ne duole ; qualche germoglio sboccia 
anche nei deserti. Verrà il giorno, e 
non lontano, che anche di là varranno 
fiori a benedizioni alla luca, alla f^da 
dello nostre rivendicazioni. 

E' inutile vi dica che sono e sarè 
sempre a vostra disposizione. 

Udine, 16 maggio 1901. 

Giovanni CosaiUni. 

5 . O c t n i e t e , IS — (g b ) Lo ama 
nità e le gesuiterie di « Delta » — li 
lioi'rispondente sandanieiese dal gior­
nale democratico.. chiercuto di Udine 
ohe si spaventa, perchè i consiglieri 
che usano del lume della ragiona pro­
vocheranno le elozioni generali, trova 
il modo di insinuare in una oorrispon 
danza una gesuitica quanto innocua of­
fa.»» a ai.'o riguardo. 

« Delta », lo sappiamo, è un uomo 
vest'to . da donna. 

Mi rimolta a quanto, di tali uomini 
vestiti a quel modo, p̂ >nsa e scrivo 
l'Eroe di Caprera nella sue < Memorie », 
e.... non ho altro da dire. 

Il nuovo stemma del Comune ~- Ad 
un UBICO di quassìi è giunta una car­
tolina da Ulino portarito il nuovo 
stemma che i! nuovo Consiglio... . sa 

poUM î' vivere tjiiiinìic! g'ftrni fa-'^bbe 
cei't-iiiiuLiti iiolliicaru al luogo ilull'ur. 
mal.,. vecrhui ( lub'ema comunale. 

Lo stemma (croce bianca di S. An­
drea in campo rosso) ò sormontato, an­
ziché dall'olmo e dalle piume multico­
lori, da un cappello cardinalizia. Io 
luogo delle alabarde, ha, posti in croce, 
un pastorale ed uno -, . spo^nimaceoli. 

PIÙ sotto si legono i seguenti ver.<l: 
Ahimfi ! di San Danii'le 

L'inclito Municipio 
Ornai fatto e mancipio 
Di preti e «iigrcstan ! 

Oli ! tei'rn patriottica 
In nunli man caduta : 
IlepnWilica chioi'ciit:i 
Adesso ti (iiran. 

i^oi Padri dt>ì Coifìnnn 
Ohe vanno in sagrestia 
Diciain l'« Avo Jlariii » 
VI poi spngni.imo it Inni ! 

K quindi.... buona notte! 
A rivederci, con buon risvi-glio, la 

mattina,... dopo le nuove eletioui. 
Ah che respiro! uh che brutta sogno! 
htnp»**a,^ 18 — La morto di un 

buon prete — Ieri In Forni di Sotto, 
sua patria, è morto il sacerdote Don 
Nttale Sala. 

.\nimn gemile, aporto, colto, ricco dì 
energia, d'ingegno e di buon volere, e 
linooramonte liboia'.e, egli lascia largo 
d-'sidorio di ' è , non solo fra i conter­
ranei, ma anche fra 1 numerosissimi 
amici di fuori, che la sue belle qualità 
gli procurarono. 

Ne' suol primi anni d'azione, atteso 
a cure sacerdotali, ma, sdegnoso con­
tro il 'VatioaDO regio e ribelle pedan- j 
terie curialesche, ben presto si decìse 1 
a dedicare quasi ogni sua cura all'in-
sagnamanto elementare che disimpe^hò 
con molto suo onore per oltre 6 lustri. 

Scrisse qualche bella pagina sul 
moti del 1848 e successivi e scrisse 
altresì pregevoli opuscoli didattici. 

GII SI proparano solenni onoranze fu­
nebri. 

C o d P t t l p o , 19 — Consiglio comu­
nale — Lunedi 23 corrente alle ore 8 
ant. il Consiglio comunale è convocato 
in seduta per deliberare, fra altro, sni 
seguenti oggetti: 

Ampliamento del fabbricato scola­
stico del Capoluogo; proposte per la 
assunzione di nuovi insegnanti nelle 
scuole del Comune; intorno alla pro­
posta per la costruzione di un'acque. 
dotto ed alle spase del progetto; sot-
tosoriztona di a. 4 azioni da L. 25 per 
l'impianto del telefono. , 

Conferenza sooialista — La confo, 
ronza socialista, che per i noti fatt', 
nofl potè arar laogo àomenìoa scorsa 
a Musclotto, sarà tenuta domenica pros 
sima 22 a Komans di Varmo. 

Conferenzieri: Avv. Giovanni Cosat­
tini ad il sig. Trevisonno segretario 
della Camera dal Lavoro. 

Mostra annuale di animali — Il Cir­
colo agricolo pubblica un manifesto in 
cui annuncia che in settembre avrà 
luogo la ao'iita mostra annuale di ani­
mali bovini con premi in denaro, me 
daglio, 'diplomi. • ' 

A w l a n s t 18 - , Fiori d'arancio — 
L'altr'ieri ad Av^no il big P-l arini 
Carlo impalmò la gentile s'gnor.na Giulia 
Puìzatti. 

Agli sposi giungano 1 nostri più sen­
titi auguri e felicitazioni. 

S piega'/., della yciarada di ieri : 
\Gor-'I^?ia — Cortiua. 

S c i u r a i l a : 
La seconda llrapid' onda 
do la priuui andavo a bei' 
è poetico pensier. 
Mii del vino pfjrponiio 

' del Loiaie buon IjicolLier 
ò.'... più ]>i'at,ico pi.accL'. 

E WEI1C4T4LI ,Ur.-prori;-

iniilattiu 

li Municipio dì Resiutta 
Penda moto 

cho tt tutto il corrente mese e aperto 
il Concorso «1 posto di Segretario di 
questo Comune cui è annesso l'annuo 
stipendio di L. 1000 netto di ritenuta 
per ricch. mob. Documenti soliti, L' o-
ietlu dovrà assumoro il survizio antro 
giorni quindici dalla partecipazione ili 
nomina, a dovrà uniformarsi .il capi­
tolato ieri approvato dui Consiglio co­
munale 

[{iwiutta, li S maggio tflO<l. 
Il Sindaco 

L. S 0 0 If F 0 

O^gi dopo lungi 0 penos 
volava III Ciolo i'.ui;^io!atlu 

Giulio Aticiiaiini di Camillo 
d'anni 4 

I genitori e parenti straziati dal do 
loro danno il triste annunzio pregando 
di essere d'sponsati dalle visito di con­
doglianza 

Caslious di Stiada 10 maggio 1904. 
I funerali seguiranno domani mattina 

alle ore 9 e mezza in Castions di Strada. 
La predente servo di partecipazione 

personale. 

HBHH 

r ozzo 
Fremiato lipro antistiumoso Serafini 
Riniedin pronto e sionro contro 

il COZZO 
Si viMiile uiiicumente pro.iao 11 

preparatore G. B. Seraiini — 
Tarofjnto (Udne). 
L. 1.50 il il. più e. (iO per posta | 

- (J fi. 2i. 9 ti'iiiK'Iti nei ìio^iut. 

; s HI ,' 5 B Pv\i{*=fàe?,'! 

'-. '-'ì \ V f'̂ JS^lf 
iV, ••:.:. -Ì-.0';A«r'&aSj4' 

• -i -. - ' - « " t ^ a v ^ ^ A » 

^V'^''''S•^M'^'i^^^3^ 

N 

' t--rio nrrp'^'-nTrlcc (J .tO'-l-it 
• [,-:TÌ:I.Ì.I f .•\, ftUf/jn. 

Prof. Ettore Ghiarattiai 
.si>i<:ci.«i,,iST.« i»d-^jg , ^ 

per le MALATTIE INTERNE e NERVO ÌE 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Aiaroafonuoro (S. Giacomo) n. 4 

OU d'Oliva pî i' l'iimiglio, rstitiiti, 
Cnoi'.erativp OLÌ .-\11 

UHnioi'tair.iftue iituiaiIiuKo 
a l l ' &ii;:;ft*OHH«» «; a l l u l n i i t o . 
Ciiioilei'e niimytioii! o cittiiloghi ai 

Ijìgg. P. Sasso e rigU, Oneglia. 

i..,i'., jsK.,^ Jti J -. éh..A..A.A 

Imi ' 
yolel guarire 

••y,a, D e b o l e z z a v i r i l e , 
•x,stenla, S t e r i l i t à , 
.;iifM /!>. «hi iKlf i t .^ K i r i i / t u i i t ' Jil 
. 1 iifLiu jii iviit ) (i.'l Dolun-

i-ifiiitii. Vi­
l i AU \(\ 

OROLOGKRIK - OiiKFlCElUK 

ITALICO RONZONI 
AirOOIiO VIA MEaCEBIE m. 1 e MEBCATOVECCHIO 

Completo assortimento ORQLO&l dì preeìsìone 
Longines - Omega » Zenit ecc. 

GIOIE - ARGENTERIE 
uft-rticoli faaatasia, pe r rega lo 

file:///nimn


I L F R I U L I 

,fej^gFiiiflBimil"Mé„àPÌ8BV0B8eselgsIvaMtepFessflrAffiMlBistfaiioBedelfllapsaleinMìm, Via P re fe toaN.§ . 
Mercato dei valoni, ih 

Camera d) Commsroio di Udine' 
Qorio mtiiia dei vuftirt ^tiUei t dtt eambi 

d4l giorno 18 maggio i904t 

'Miifjl'Bi 

Rubrica utile 
poi iettopi 

Partonze Arrivi Partenzo Arrivi 

ita Udine a V^etietia da Vmnia a Udine 
i.20 
S.20 

.11.25 
ia.15 
17.30 
30.33 

8,33 
12.07 
U.10 
17.45 
22.2S 
23.0S 

O. 
0. 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.45 
6.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.36 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.26 
4.30 

da Udine aPontebÌM iaPantebbii a Udine 
0. 8.17 
D. 7.58 
0. 10.35 
D. 17.10 
0. 17.35 
da Udine 
0. 6.25 
D. 8.00 
-M. 16.42 
0. 17,25 

fl.lO 
8.6S' 

13.39 
20.46 
19.10 

a Trieste 
8.20 

11.28 
10.46 
20.30 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.00 
10.40 
20.06 

4.60 
9.28 

14.30 
10.65 
IJB;.30 

da TVmtoi a Udine 
A. 8,25 11.00 
H. 9.00 
D. 16.40 

(•)D, 2t,'a6 

12.50 
20.00 
7.32 

(') Questo trono si ferma a j^rizia, dove 
conrieiie aspettare circa 7 orê ,̂ . mezza. 

da Oimiàle a Udine da Udine 
M. 5.S4 

9.5 
11.4U 
18.05 
21.45 

a Oividatt 
0.21 
9.32 

13.07 
16.37 
22.12 

» . ^35 
M. 9.45 
M. 12.35 
M. 17.15 
M. 22.20 

7.02 
10.10 
13.08 
17.40 
22.50 

Udine 
i«. 7.10 

13.16 
17.56 
19.25 

M. 

M, 

S. Giorgio 
I). 9,01 

(•••)0. 15.40 
D. 20.50 

20.31 

THASte 
10.40 
19.40 
22..'i0 

/t+» ) Con lUfjato trono eointiido il di-
retto che parte d3\ ACiliiiio atle 13.5 e tocca 
Verona allo 10.10. 

Trieste S. 9iorgio Udiate 

,— M. 8.10 8.58 
D, 6.12 ir. O.lO 9.68 

M 17.00 18.36 
M, 12.30 M 14.50 15,50 
D. 17.30 M 20.53 21.30 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. daS. a Udine 

S.A. S. T. Danieh Daniele S.T. B.A. 
8.— 8.16 0.40 0.56 8.10 8.32 

11.20 11,35 13.00 11.10 12.25 —.— 
14.50 16.5 16.35 13.55 16.10 15,30 
18.— 18.26 10.45 18.10 19.25 —.— 

daCaaarsa aPoriogr. àaPortogr. aOasarea 
A. 9.26 10.05 0. 8.22 9.02 
0. 14.31 15.16 0. 13.10 1S.65 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20.53 
(inCosar») n£ '̂itm&. daSpiiirrJ). aCatana 
0. 9.15 10.03 0. 8.7 8.63 
li. 14.35 16.27 M, 13,10 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23 .18.10 

Cadine 3. Qiorgia Fenexia 
D. 8.04 M. 

31. 
M. 
M. 

7.10 
13.16 
17.66 
19.25 

14.16 
18.57 
20.34 

10.00 
18.20 
31.30-

*̂) Cott questo treno ai jjvondono U co-, 
ncidonze che concedono di giungere a Pa 
dova allo 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
lireuzo alle 16.17 e a Boma alle 21.46. 

Yenexia 

T 7.00 
10.25 

S. Oiorgìa 
M. 8.10 
M. 9.10 
U. 14.50 
M'. 17.00 
M. 20.53 

(*') Con questa ooraa coincide quella ohe 
parte da Roma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Ttienze alle 20.S0 e Bc 
legna ^le 1.10. 

D. 18.60 

Udine 
8.58 
9.58 

16.50 
18.36 
21.39 

.Servizio deile corriere 
Per Olvldala — liecapito all' < Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da CiWdale alle 10 ant, 

P»» BimiUi -- Kocapito idem. — Partenza 
allo 15, arrivo da Nii&iiì allo 9 circa ant. 
di ogni martedi, giovedì e sabato. 

Pur Pomolot KortegUano, Outioaa— 
Hecapito olio «Stallo al Cavallino 
via PoscoUe — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

P M Btttiolo — Booapito «Albergo 
Bonia>, ;YÌa FoBooUe ,e atollo e Al Na­
poletano, ponto PoscoUe — Arrivò.alle 
lo, partenza alle 16 di ogni mariedi, 
giovedì e sabato. 

P w TrlTigasao, Pavia, PolmanoTa — 
Recapito «Albergo d'Italia> — Arrivo 
allo 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI "-S- Recapito piazialo P&l-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 13.15 e 19, arrivo a Palmanovar 
oro 8.15 e 15.15. 
Par PoToletto, Faedif,,Attimi* — Ke-
" 'óapito « Al.TeloVrafoj', '-^Partenza alle 

16; arrivo alle 9,30. 
Pur Oodroiio, fladsgUano — Eecapito 

« Albergo d'Italia » — Arrivo allo 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martini, 
giovedì e sabato. 

Par Xaor, Biviguano, UartogUano, Vdina 
— Kocapito allo «Stalto Paniuzza» Sub, 
Grazzano, — Arrivo olle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

BTilUU 

RENDITA l< 'U . 
„ 3 '/, 'U . . • 
. ; ' / . • • • 

Azioni. 
fiann d'luiis 
Fannie UeridlonaU 

> Heditinaiiw 
SodtUi Vaatlt 

Olibllgazion' 
Fgrrav. Udlne-Font<l>l>a ' 

« Uerldionalì 
, Mtditamnw -l 'I, 
, Italluw I >„ . . 

Olul dt Roma (4 •', ora) 
Car(«lle. 

rondiwri* B«n«» Italia 4 •/< • 
. , , *'lt '/. 
, C»iuK.,Uilwa4*/, 
• , > , . >'/• 
, Ut, Ilal., Roma <•(• 

Idem 4Vi*/« 
Cambi (oh«qu«s • a vi«ta) 
Stanala (oro) . . . . 
Londra ((tarlin») . 
Oernuuiìà (maraaì). . . 
Austria (corona) 
Pletroborfo (ralill), 
Roouula ( l i l ) . . . . 
Niova Totk (doUaii) . 
TacsUa (lira tonha) 

103 — 
100 3« 
72 eo 

1009 
l a t , 
448 I 

. . , . 

B06. 
3511 
B04' 
3S3i 
604 

6071 
607 
BQ« 
Sia 
«& 
615 

100 
» 

1«3 
lOS 
I«S 

M 
t 

tt 

26 

50 

Oradevoiis.sima nel profumo 

Facile nell' uso 

Disinfetta il Cuoio Cap-lliilo 

Possiede virtù toniclie 

Alloiitapa r atopia del bulbo 

Combatte, la Ftortora 

Rcpòe lucida la cJiioma 

Rinforza le sopraclglia 

fliantiene la chioma fluente 

Copserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

g j p Q ^ m ^..R'gfi"e''a 'I Sistema Capillare 

Jj tutti i Farnijclstt, nro,;hlerl. f'rofuiiilerl « rarrticr.hlcrl, 

O. m Via ToHoo, 13 . MILANO. - . Fnli'-rlrj di t*ro9umtrÌ9, UTapanl • arttaoll por 
p«r fo,.nisl>le1), Proiimorl, 0liliiiii(|liai<), Prafi/mlori, PapriUoliloi-l, Barar. 

Borsa di Milano 
lò maggio 

R«nd.II.60[o 102.95 
Id. Una naia 103.— 
H. i t »•/.»/. - . -
Id. 8 Oio 73 -
Banaa Ganarato 39,— 
li. i' li. 1058.60 
Commar<>lalt 73V.— 
Cradito Ital. 5e9.-
Far. Uarìd, 724 -
Msditananaa 4!0,. 
Franala 
Londra 
Qanaania 
8vl>iata 
Hav. Oenar. 
Fan. B. lUl. 607.76 
Ra>. tue. 306.— 
iMill. Raul ISSO.— 
Id. Cantoot 622.-
Coatr. VoD. 
Obb. Uer. 
Id. n. 30(0 
Cot. Vasai. 
Aaa. Taml 

IDO.SÌ 
«6.18 

129 SS 
lOO.OB 
4Ii4.-

120 60 
862.60 
J63.7S 
294— 

CHiueura di Parigi 
18 Bugata 

Barbio 4 •/. — . -
Argentili* 1800 —.— 

, 1896 - . -
BraiU. 5 0jo 89 ~ 

, 4 % 74 66 
doinovioa —.^ 
Rio Tinto 1282.-, 
CrMit Iivonn. 1092.-
Motropolilaina 619.~ 
Thomson Hoai. 049,— 
Saiagoua 
Nord Eipagna 
Andalons 
Chartand 
Da Bears 
Eaitrand 
QoldSaldi 
Qadtad 
RandMinei 
Boodepoort 
TiUaga 
Capa Coppei 
Rooloson 
Tlialaia 
Transvaal 

167.-

mi.'-
4»* — 
2 0 8 . -
178.— 
189 -

2 7 0 . -

1 7 3 -

Itisi lo terza e quarta pagina a prezzi modicìssiiDi 

Linee dei NORÙ e SUD A M E R I C A ^ 
S E R V I Z I O f l A P I D O I»OSTAt.3Ei SBTTIMANAIjES 

d ire t to d a l i e Gompagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 

L i n e e 1*uMlall I lMl iaue 

(Sooieltl rìunit(3 f'Iorfo o Fìubattino) 
Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

''La Veloce7, 
Sociolà di Naviga;!!ono ILiliauu a Tspore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Telefono 234 liappieseotaiìza Sociale 
Udine ~ 94 - Via Aquileia - 94 — Udine 

Tetefono 2-34 

:E=tossl33Q.e p a x t e p a z s e i a « 3 - E I S T O " ^ . A . 

per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada, BGG.] 
VAPORE Compagnia Partenza 

Kav. Gea. It. Zi maggio 
la Veloo» e EJijSBO 

TXtkV. G«à. It, 13 » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

SAVOIA fdoppia elica) 
SUHIO 

lia Teloca 
STav. Gas. Zt. 

iiine-HESSA I>1 «KiVOV,* La Velosa 
OUIONU irav.aen. It. 

18 maggio 
25 » 
1 giugno 
8 » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il (5 GIUGNO 1904 partirà il vapore della Veloce «CITTA* 01 GENOVA» 

Kirtenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1.° Giugno 1904 - col piroscafo della Veloce " Centro America „ 
U n e u d a ( ì c n o v a p e r ttombay « Hune-ILaii i; ( i t t l i i inciil 

£iiioa da Tauena far Alesaoudria o ^ i IB ^orai. Sa ViUSS un BTìomo ;rima. 
Con viaggio diretto fra llrindìsì e.Aless.imlria nell'andata. 

i\'.U, — Coinoidonzo con il llar Hoaso, Bombay o Eong-Kong con jartenzo <ia Gonoy». 
II. l'HKSEHTK ANNUIÌIJA llj l'IiECEDESTE (Salvo variiaioni). ;̂ ;_ 

T r a t t a m e n t o insupepabi le • IIIÈIninaziohe e l e t t r i c a 
iSiacceUEii]opaMaegàÌBI*ì °'l*<^l*0'P^'''l""'"".')''^ pji'to doiKAdriatico, Mar Nero, Moditorranoo ; per tutte lo 

lìDsa esercitate dalla Societli uol Mar liostiò, Indio China ed estremo Orieoto o per le Americhe del Nord 
TELEFONO H. S - S A o del Sud o America Centralo. TELEFONO N. 3 - 3 4 

Pec corrispondenza C a t e l l a p a s t a i e 3 8 . Per telegrammi ; Ifavigatione, oppure Veloce, Udine 

Per inibrmazioni ed imbarchi pa.ssoggieri o merci rivolgersi al Rappresentante 
• delle DUE Società 

in UDINE signor PARETTi AINTONIO - Via Aquileja N. 94 
m 

CERA LUCIDINA 
fior pavimento di Parquets, MaUonullo, allii Voiiozlana, 
iMobili e tappeti di linoleum. 

<RSil « G r a s s i por macelline. 
(T» r o s s i f l ' u d r c i i a n e per cinghie di cuoio, cotone, 

funi vogulali o metallicho,. 

FroprietaFl Case, ilbergatOFì, Munieipi e Privati!! 
Per solo Live CIMQtlE spedisconsi franco di porto noi regno m. 100 

tappezzerìa in corta e relativa bordtirn pari K nsq. 50 io splondidì dis<&gQÌ SDf-
fìcìontì por tappozzartì grande locato. 

Indirivzars domandd di campioni, cho iov'aos) graljf), alla Ditta 

F. COLOMBO & e. 
Corso G-BBOva, 20. MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome e nel domicilio. 
Colla bell(?zza dei disegni o coi "'HBtitri prezzi'((^iìhdd piditrà sottrarsi al 

monopolio <ià ai pericolo di pii(;aro In- tappezzerie a caro prezzo O'ò che noi 
iiiviamii per !iole L i r e C i n Q l i e 

GartoieriB Irco B a r n 
Jtfer-coioueco/itó l'io Cavour 

——(UDIME). 
Grandioso assortimento 

CARTE par BACHI 
( impasto puro) . 

CABTiFOflÀTAlertBttsieeta 
e bollettari por vendita bozzoli 

PRE2;zr ONESTISSIMI 

La Ricciolina 
ora arrìcciatrice iósuparabils dei OAppèDi preparata d^HPJI 

HlZZl dì Fìrsnsd, ò avaolutamenta U inigUorfi di quanta va 
ne sono in QommerclOi » L'imióaiuo ftasoavao ottenato da 
lieu 8 anni à aoa garanzia del .uA'^itlLbìjffAffaj^Qt^Basta ba­
gnare alia aera il pettino passando,1191 cappalU perchè questi 
rBBtiQDBplandìdamentearrieoiatireBtanclb tanpet òtta aattlmaiia, 
, Ogni bottìglia è eonfttziónatii la elegalata asluceitt tlen gli 
&nnwBÌ o^tìistiigitQri speaifiji a Qoovo aiatams) , ^ 

Si vande ìa bottÌQUe da (ire (.50 a^lirfi 2.SQ 
Depoaito generala, proeao la . p ^ f i f [ ù é n a \ ^ n t 0 1 i . l o 

DopoBìto in UDINE presso rÀaiminiitraiioDa (lei fior­
ale « ÌL FRIULI „ Via Prefettora, 

i^ìmtiw |iiij.iiiis.uiiaJ""W^ffw 

X;diMl904 — Tip, U. Bunlweo 


